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PREMESSA 

La presente procedura viene disposta a seguito della diserzione afferente le precedenti 3 edizioni 

ed in presenza del persistente interesse della Regione Emilia-Romagna ad individuare l’operatore 

economico a cui affidare il servizio di tesoreria tenuto conto altresì che il contratto in essere è già 

scaduto. 

1. OGGETTO 

Oggetto della presente procedura è l'individuazione dell’operatore economico abilitato a norma di 

legge cui spetterà, sulla base degli Ordinativi di Fornitura emessi dai singoli Enti, gestire il servizio 

di tesoreria regionale. L’operatore individuato assume l’incarico di Tesoriere - Cassiere e provvede 

a tutti gli oneri previsti dalle leggi. 

Il servizio consistente nel complesso delle operazioni riguardanti la gestione finanziaria con 

riguardo in particolare: 

✓ alla riscossione delle entrate ed al pagamento delle spese; 

✓ alla custodia dei titoli e valori; 

✓ agli adempimenti connessi, previsti dalle disposizioni legislative, statutarie, regolamentari e 

convenzionali, compresi quelli necessari per la contabilizzazione degli importi nelle 

contabilità speciali aperte presso la Tesoreria dello Stato, gestita dalla Banca d’Italia. 

nonché agli ulteriori servizi ben dettagliati nel capitolato di gara. 

2. FONTI NORMATIVE 

Il servizio di tesoreria/cassa della Regione, dell'Assemblea e degli altri Enti è disciplinato dalle 

disposizioni legislative in materia di armonizzazione dei sistemi contabili di cui al D.Lgs. n. 

118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, dall’articolo 62 della Legge Regionale 15 

novembre 2001, n. 40, dalle vigenti disposizioni normative in materia, da eventuali nuove norme 

che dovessero intervenire nel corso della gestione del servizio. 

3. SOGGETTI ADERENTI ALLA CONVENZIONE 

Alla Convenzione quadro aderiranno i seguenti Enti pubblici secondo il regime di tesoreria per gli 

stessi attualmente previsto: 

ENTI TESORERIA UNICA 
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Regione Emilia-Romagna SI' 

Assemblea legislativa regionale NO 

AGREA - Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura - gestione di 

cassa dell’organismo pagatore regionale (O.P.R.) 
SI' 

AGREA - Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura – 

funzionamento istituzionale 
NO 

Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile NO 

ARPAE - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia 

dell’Emilia-Romagna 
NO 

IBACN - Istituto per i beni artistici, culturali e naturali NO 

Intercent-ER - Agenzia regionale di sviluppo dei mercati telematici NO 

Agenzia regionale per il lavoro NO 

AIPO Agenzia interregionale per il fiume Po NO 

ATERSIR - Agenzia territoriale dell'Emilia-Romagna per i servizi idrici e 

rifiuti 
SI' 

Ente di gestione per i parchi e la biodiversità Emilia orientale SI' 

 

E’ prevista la facoltà dell’aggiudicatario del servizio di tesoreria di accettare eventuali ordinativi di 

fornitura da parte di altri Enti pubblici istituiti dalla Regione nell’ambito della relativa convenzione 

quadro. 

4. REDAZIONE DOCUMENTAZIONE 

Per questa edizione è stato utilizzato il Capitolato Tecnico delle edizioni precedenti, rivisto e 

modificato come di seguito specificato. 

Il Capitolato era stato redatto, da un apposito gruppo di lavoro composto, oltre che da Intercent-

ER, da esperti in materia contabile e di bilancio appartenenti alla Regione Emilia – Romagna, dopo 

un attento esame:  

• dei documenti di gara relativi ad altre procedure espletate a livello regionale, analizzato le 

principali criticità che nel corso degli ultimi anni hanno determinato il venir meno dell’interesse 

degli istituti bancari allo svolgimento di tale funzione pubblica. Come ad esempio l’obbligo di 

Tesoreria Unica, reintrodotto dall’art. 35 D.L. 24/01/2012 n.1 (convertito in Legge 24/03/2012 n. 
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27) per cui le somme giacenti sui conti delle Pubbliche Amministrazioni devono essere trasferiti 

alla Banca d’Italia privando di liquidità gli Enti.  

• delle osservazioni pervenute attraverso una consultazione di mercato con gli Operatori 

Economici del settore per favorire la partecipazione alla gara. 

Tale esame ha portato a concentrare l’oggetto dell’appalto esclusivamente sull’espletamento delle 

attività istituzionali del servizio di tesoreria, così come previsti dalla normativa vigente, eliminando 

alcuni servizi complementari che erano presenti nella precedente Convenzione (es. gestione del 

Fondo Foncooper, messa a disposizione al fine di supportare le politiche della Regione nei settori 

produttivi individuati dalla Regione, un plafond per la concessione di mutui a tasso agevolato, 

agevolazioni ai dipendenti regionali, supporto nelle attività di Energy Risk Management, Financial 

Risk Management, brokeraggio assicurativo, Marketplace, emissioni obbligazionarie, 

Cartolarizzazioni, Project Financing, Leasing, Factoring) Inoltre, era stato introdotto la facoltà e non 

più l’obbligo da parte del soggetto aggiudicatario di accettare eventuali Ordinativi di Fornitura da 

parte Enti pubblici non previsti in convenzione.  

Nonostante tali attenzioni le 3 edizioni precedenti sono andate deserte, determinando la decisione 

del servizio dell’ente Regione Emilia-Romagna: “gestione della spesa regionale” di modificare 

ulteriormente alcune condizioni del capitolato. Decisioni derivate anche in seguito ad un ulteriore 

confronto con gli Operatori Economici del settore, volto ad approfondire le motivazioni della 

mancata presentazione di offerte nelle edizioni precedenti e a superare le criticità emerse, 

nell’ottica di garantire la massima partecipazione alla gara, nel pieno rispetto delle norme che 

regolano la contrattualistica pubblica. 

La nuova procedura tiene quindi conto oltre delle condizioni del mercato già valutate nelle edizioni 

precedenti, degli ulteriori approfondimenti sugli aspetti dell’appalto. 

La novità rilevante della nuova procedura prevede che il servizio di tesoreria, da effettuarsi da 

parte d’impresa autorizzata all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del D.Lgs. n. 385 del 

01/09/1993 e ss. mm., sia a titolo oneroso prevedendo, per il Tesoriere, quale unica 

controprestazione un corrispettivo onnicomprensivo per anno solare nella misura 

forfettaria massima di euro 250.000,00 a solo carico della Regione Emilia Romagna.  

Le ulteriori condizioni della gara restano quelle della precedente edizione, come di seguito 

riportato. 
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5. CARATTERISTICHE DELLA PROCEDURA  

Requisiti di partecipazione 

Ai fini della partecipazione alla gara, sono richiesti i seguenti requisiti: 

• essere in possesso dell'autorizzazione a svolgere l'attività di cui all'art. 10 e 14 del 

D.Lgs. n. 385/93 ovvero, in caso di partecipazione di concorrente di altro Stato 

membro non residente in Italia, analoghe attestazioni; 

• essere in possesso di tutti i requisiti previsti dal D.M. Tesoro 05/05/1981 per 

l'assunzione, in qualità di Tesoriere, della gestione del servizio oggetto della gara; 

Requisiti di capacità tecnica 

Avere almeno uno sportello bancario nel territorio del Comune di Bologna e in ogni capoluogo di 

provincia della Regione Emilia-Romagna oppure di impegnarsi a costituirne uno, entro 3 mesi dalla 

data di aggiudicazione. 

E’ prevista la possibilità di costituire Raggruppamenti Temporanei di Imprese, contratti di rete di 

imprese, oltre alla facoltà di ricorrere all’istituto dell’avvalimento. 

6. MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE 

L'aggiudicazione della fornitura avverrà in base a quanto previsto all'art. 95 comma 4 del D.Lgs n. 

50/2016, e cioè a favore dell’offerta più bassa espressa dai seguenti valori: 

Modalità di attribuzione punteggio economico 

In seguito all’inserimento di un corrispettivo a favore del Tesoriere l’offerta economica in questa 

edizione risulta così articolata:  

 
Voce economica Modalità di attribuzione del punteggio 

Punteggi

o max 

PE1 

Corrispettivo onnicomprensivo  Il punteggio sarà attribuito attraverso la 

seguente formula: 

Pe= Vmin/Viesimo 

Dove: 

Pe = punteggio 

Vmin: valore più basso fra quelli offerti 

40 
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Viesimo: valore della offerta presa in esame 

PE2 

Tasso debitore annuo sulle 

anticipazioni di cassa 

espresso come spread in punti base 

rispetto alla media riferita al mese 

precedente dell’Euribor 3 mesi (base 

365) 

Il punteggio sarà attribuito attraverso la 

seguente formula: 

Pe= Vmin/Viesimo 

Dove: 

Pe = punteggio 

Vmin: valore più basso fra quelli offerti 

Viesimo: valore della offerta presa in esame 

30 

PE3 

 

Tasso creditore annuo sulla 

giacenza di cassa 

espresso come spread in punti base 

rispetto alla media riferita al mese 

precedente dell’Euribor 3 mesi (base 

365) 

Il punteggio sarà attribuito attraverso la 

seguente formula: 

Pe= Viesimo/Vmax 

Dove: 

Pe = punteggio 

Viesimo: valore della offerta presa in esame 

Vmax: valore più alto fra quelli offerti 

30 

PUNTEGGIO 100 

 

Il Punteggio economico Totale (PETOT) attribuito a ciascuna offerta è uguale a: 

PE TOT= PE1+ PE2+PE3 

 

7. DURATA DELLE CONVENZIONI E DEGLI ODF 

La Convenzione quadro avrà durata di 12 mesi dalla data di sottoscrizione. Enti pubblici 

aderiranno alla stessa attraverso la sottoscrizione di Ordinativi di Fornitura che avranno tutti 

scadenza al 31/12/2023, prorogabile ai sensi dell’art. 106, comma 11, del d.lgs. 50/2016. 

La data di decorrenza del servizio dovrà avvenire entro 30 giorni dalla data di emissione degli 

Ordinativi di Fornitura ovvero diversa decorrenza concordata con la Regione e gli altri Enti tenuto 

conto della necessità di garantire la continuità del servizio nella fase di adeguamento delle 

procedure informatiche di gestione dello stesso. 


